
l i  esempi di sp ir ito  di in izia tiva* di co ragW oglianò qui riportare l 'a r t i c o lo  apparso i l  
27 Febbraio 1944 su "Voce Operaia"-organo Ro­
mano di Movimento dèi C a tto lic i Conunisti- in 
cui son d escr itte  alcune manifestazioni degli 
studenti romani, ché han portato a lla  chiusu­
ra permanente dell"U niversità e a llo  sciopero 
generale in tu tte  le  scuole.

L 'elenco d e lle  nànifestazioni degli studen 
t i  e, sopratutto, i l  loro  risu lta to  è altanen 
te  s ig n if ica t iv o , sè s i pensa che esse s i so­
no svòlte in una c it tà  sottoposta ad un terrò 
re p o liz ie sco  in te n s ifica to , derivante anche 
dal fa tto  che i l  fronte distava appena 30 chi 
loinetri dalla  c it tà  stessa. Ma g l i  studenti 
non s i sono la s c ia t i  intim orire da questo, e, 
consci dell'enorme importanza p o lit ica  di una 
chiusura forzata d elle  scuole fa sc is te , hanno 
combattuto e v in to, essendo r iu s c it i  a realiz 
zare quella coesione e quella unità d 'in ten ti 
che è condizione indispehsabile per la  v it to ­
r ia .

L'esempio degli studenti romani deve dimo­
strare come sia p oss ib ile  la  pratica realizza 
zione di un’ azione analoga qui in Piemonte.,

Tutti g l i  studenti devono dunque unirsi 
per sostenere l 'a z io n e  che CON TUTTI I MEZZI 
vuole impedire l'apertu ra  dell'anno accademi­
co n e ll'u n iv erstà ; l 'e ffe ttu a z io n e  degli esa­
mi, e la  chiusura di tu tte  le  a ltre  scuole.

G li studenti ed i  p rofessori devono com­
prendere che far aprire le  scuole o anche so­
lo  le  sezioni degli esami rappresenterebbe 
per i  mostruosi usurpatori di Mussolini un 
successo, anche se di brevissima durata e u l­
timo d ella  serie .

. E' tempo che ormai g l i  studenti e i  profes 
sorì diano anch 'essi una manifestazione di re 
s is te n z a .a ll ' oppressione n az ifascista  e pren­
dano posizione a fianco ai g lo r io s i  combatten 
t i  del fronte partigiano, ag li operai d e l l 'o f  
f i c in e ,  autori di numerosi scioperi di prote­
sta , a i contadini, r iu s c it i ,  pur in mezzo a 
grandi d i f f i c o l t à ,  a far f a l l i r e  ignominiosa- 
mente g l i  ammassi fa s c is t i .

I s a c r i f ic i  che s i potranno incontrare non 
devono fa r  paura: in ogni caso saranno sempre 
più leggeri di q u e lli sostenuti per mesi e me 
s i  dai p a tr io t i, operai e contadini, e della  
•vergogna e danno che deriveranno domani ai 
co llabora tori del fascismo o anche solo ag li 
assenti, che per v i ltà  hanno disertato la  lo t  
ta  di Liberazione Nazionale.

g io , di d isc ip lin a  in queste giornate vera­
mente dure di lo t ta  contro i  n a z isti.

Abbiamo dato nel numero passato n otiz ie  
delle  manifestazioni a lla  Città Università 
r ia  contro l'apertura  dell'anno accademico.

Il mattino del 28 gennaio g l i  studenti ro 
mani decisero di tenere una manifestazione c 
s t i le  nella  fa co ltà  di ingegneria di S.Pie­
tro in V in coli, e radunatisi numerosi al 
Colle Oppio ( i l  piu' fo lto  gruppo era quel­
lo  degli studenti del M.C.C.) s i diressero 
a S.Pietro in V incoli.

Al termine del com izio, tenuto da un com­
pagno del F .C .I. nel piazzale antistante la  
F acoltà 'd i ingegneria, una commissione di 
studenti venne inviata a domandare la  sos­
pensione dei cors i e degli esami i l le g a l i  in 
un paese senza governo. '

Mentre la  commissione compiva la  sua fun­
zione e riusciva n e ll 'in te n to , nonostante un 
tentativo di resistenza, studenti e studen­
tesse istoriavano i  muri della  piazza e del­
le  adiacenze con s cr it te  di carattere agita­
to r io  e p a tr io tt ico .

Al Colle Oppio, p o i, un compagno teneva 
un nuovo comizio con la  partecipazione di 
numerosa p op ola i onu entusiasta, che veniva 
in cita ta  a lla  resistenza ed a lla  lo tta  con­
tro g l i  oppressori n a z isti.

N e 'fa sc is ti ne'todesch.i osarono interrom­
pere una simile manifestazione. Da quel gipr 
no l'in terru z ion e  dì ogni a t t iv ità 'd id a t t i­
ca e' stata completa, i l  successo e ! stato- 
dunque pieno.

I l  giorno seguente g li  studenti medi or­
ganizzarono uno sciopero generale di solida­
r ie tà ' in tu t t i  i  maggiori l i c e i  e ginnasi 
della  cap ita le , al Liceo V isconti, al Dante 
A lighieri,(m algrado 1 intervento del preside 
console fa sc is ta , intervento che ha provoca­
to  L'.àssassinìo del compagno studente MAS­
SIMO <QI2J0 ) /a l  Marniani, al V ir g ilio , a l l '  
Apollinare lo  le z io n i non ebbero luogo o ve­
nivano interrotte*

Gli studenti hanno cos i'd a to  un primo Se­
gno di resistenza organizzata di massa e han 
no dimostrato di essere pronti al loro posto 
por faro un unico blocco con la  popolazione 
romana per la  battaglia  fin a le " .
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MAKIFESTAZIONJ_STUDENTESCHE

(dal n.12 di Voce Operaia di Roma del Febbra­
io  corr.anno)

" G li un iversitari seguitano a dare notevo

AI N0STRI_COMPAGNII_PARTIGIANI 

Cari Compagni,
quando la sc ia ste  la  fam iglia e la  comoda ca­
sa per affrontare i  d isagi- i  s a c r i f i c i ,  i  
combattimenti contro i  nomici d o lio  patria ,



su nello  montagne o nella  pianura* non v i pre 
occupaste un solo momento d ello  studio e de­
g l i  esami che potevate perdere -Non era* come 
non e ' , tempo di esami e di studio* ma di lo t  
ta* e non pensaste ad a ltro . Carriera studio 
e fam iglia furono da voi subordinati ai supre 
mi in teress i della  patria .

Ma una gran parte dei vostri compagni* pur 
essndo in gradò c:i  prendere le armi* non se­
guiva i l  vostro esempio e rimaneva nella  sua 
comoda casa* a lla  sua v ita  consueta* passando 
i l  suo tempo fra ì  divertimenti e lo  studio e 
non curandosi d 'a lt r o ,  mentre un’ a ltra  parte 
amcora, p iu r opportunista e piu* v i le ,  s ì 
schierava sotto le  bandiere della  "repubblica 
continuando a fare sch ifo come lo faceva nej- 
le  scuole e n e lle  università*. Ora i l  fa s c is ­
mo vorrebbe riaprire le scuole e tu t t i  costo* 
ro s i  preparano a dare i  loro  esami come se 
nulla fosso stato.

Su proposta d e l l ’ Associazione Studentesca 
i l  Fronte della  Gioventù’ ha deciso che g l i  e 
sani non si. devono fare e che le  scuole non 
s i debbono r iap rire .

Nessuno deve avere l'o cca s ion e  dì cog liere  
una fa c i le  laurea mentre i  suoi compagni si 
battono in meezo a i p iu ' gravi p e r ico li  e ai 
p iu ' grandi d isagi.

STUDENTI PARTIGIANI, NON TEMETE .

I  v i l i  e i  t ra d ito r i non v i passeranno da­
vanti ; voi non perderete terreno neL loro  con 
fr o n t i ,  né* anni di studio: le  scuole non si 
riapriranno, g l i  esamî  non s i faranno.

Voi sapete come m e li 'I ta lia  g ià ' l ibera ta  
vengano rivedute ed annullate le  lauree del 
periodo n eofascista , e come vengane singolar­
mente g iu dicati g l i  esami dati sotto i l  go­
verno "repubblicane"'.

Cosi"oggi e domani noi studenti d e ll'A sso­
ciazione studentesca e d e ll 'F 'D .G .o i battere­
mo' perche’ l ’ a t t iv ità 's c o la s t ic a  svolta nel 
periodo d ’ invasione nazista non venga ricono­
sciu ta , perche’ non s i re a liz z i 1 ' INGIUSTIZIA 
che g l i  studenti che hanno combattuto s i tro ­
vino in con d iz ion i■d’ in fe r io r ità ' di fronte a 
coloro  che, non avendo dato nulla per la lot% 
ia  di liberazione hanno potuto dare i  lo ro  e- 
sami e completare i  lo ro  studi.

STUDENTI ?ARTIGIANI

L’ Associazione Studentesca del Fronte dex-s 
la  Gioventù', che lo tta  oggi a l vostro fianco 
tu te le ra 'in  ogni momento i  vostri in teress i. 
Essa e* sicura della  vostra adesione e del 
vostro appoggio e v i o f fr e  ì  suo aiuto per­
che* si fa ccia  GIUSTIZIA anche nella  scuola..

L’ ASSOCIAZIONE STUDENTESCA 
DEL

FRONTE DELLA GIOVENTÙ’

cassia 
• * *

che cosa pensano g l i  studenti, arruolati 
ne lla  X Mas?

Si dice comunemente che sia prerogativa 
dei popoli selvaggi, quella di vivere sen­
za nessuna preoccupazione del futuro,unica­
mente preoccupati della  risoluzione dei pro­
blemi g io rn a lie r i. Questo comportamento con­
traddistingue oggi i  baldi marinari della 
X MAS ,

Cosa pensano, del futuro questi signori?
Non' vogliamo credere che essi siano così" 

in coscien ti da-non aver ancora capito co­
me f in ir à 1' la .guerra; eppure la  loro diso­
nesta ’ e la  loro  insupienza, l i  hanno por­
ta t i  ad un puntò ta le  da non la sc ia r  loro  
prevedere quale e ’ la  sorte die l i  aspet­
ta .

Li abbiamo tu t t i  v is t i ,  cu e s t i va lorosi, 
imperversare eroicamente p ettoru ti, con le  
r iv o lte lla  penzolanti a portata di mano, 
sempre pronti a svillaneggiare- i  passanti 
e a tormentare Je ragazze.

Li abbiamo vati parecch ie  volte  a ll 'o p e ra , 
ad esempio ad Ozegr.a, sonoramente battuti nel 
loro  ten ta tiv i di tradimento..

Oggi, da n otiz ie  fresche, pare che la  glo­
riosa X MAS si squagli come neve al so le , e 
che g li  ostinata e fedeli- propugnatori del­
l 'id e a "  rimangono al loro  posto trattenuti 
dalle 3000 l i r e  m ensili e da lle  generose rega 
l i e  settim an a li.’ ■ ' /

Pensano forse g li  studert i  arruolati nel­
la  7 MAS di poter continuare domani tran­
quillamente e gloriosamente a sfoggiare le  
poderose mostrine con la  leonessa, e di far­
s i vanto della  loro  a t t iv ità ’ "squadrista"? 
Pensano de di dimenticheremo del loro obbro­
brioso comportamento, della  loro  serv ile  e 
mercenaria prestazione ai fa s c is t i  ed a i na­
z is t i?  Vogliamo loro- ricordare che non saran­
no certo dim enticati dagli studenti die ben 
diversamente hanno interpretato i  "doveri 
d e ll 'o ra "  e che domani non permetteranno di 
ritornare, in una scuola "r ip u lita " , i  di-̂  
sonesti, g l i  in fa tu ati, i  d ile tta n ti del­
la  guerra e della  pape.

Che cosa he faremo 'dqnque di cresta gente?
E" queste un problema eh.e proprio noi stu­

denti dobbiamo porci sin da-ora, v isto  che 
disgraziatamente dono s ta ti g li, studenti i  
primi che hanno ingrossato le  file - della  X 
MAS,

Si tratta  anche qui di r ip u lì re,RIPULIRE, 
a bisogna cominci-aro subito, senza perdere 
un minutò;di tempo.

I VERI IMBOSCATI

Passando per i l  centro possiamo notare pa­
recchie imbrattature sui muri che i  fa s c is t i  
vanno compiendo in omaggio al loro sp ir ito  e 
a lla  loro  c iv i l t à ’ ; eccone una: ABRASO GLI 
IMBOSCATI." Gridino pure i l  lo ro  abbasso, ma 
stiano bene attenti a mettere ài riparo, dal­
la  deportazione e dalle fa tich e  della  "m iliz ia



. Ogtò, dunque, c 'e '  un solo modo di r iso l 
vere i l  problema degli esami e dii'avanza­
mento sco la stico : impedire che g l i  studenti 
opportun isti, a ssen te isti, p ig r i, v ig lia c  
ch i, insomma coloro che non partecipano a l­
la  lo t ta  di t u t t i  g l i  I ta lia n i per la  l ib e ­
razione, impedire loro  con ogni mezzo che 
possano sfruttare a i f in i  del lo ro  lavoro 
privato le  loro  "giornate lib e re "  da ogni 
cura che non sia  egoisticamente personale.

Oggi, impedire che s i facciano g li  esami 
e che s i aprano- le  scuole, domani battersi 
con tu tte  le  nostre energie perche' g l i  esa 
mi dpi periodo repubblicano non vengano r i ­
con osciu ti.

Solo i  compagni che sono su questo terre 
no c i  aiutano n ella  lo t ta  in quanto contri­
buiscono a creare per domani le  condizioni 
per la  realizzazione della  g iu stiz ia .

•
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L'AVVENIRE DEL PROGRESSO DELLA SCUOLA 
E' VERAMENTE NELLE NOSTRE MANI, MA SOL­
TANTO DE NOI SAPREMO CREARLO, PERCHE’ 
FINALMENTE POTREMO, ANZI, AVREMO IL DI­
RITTO DI TRATTARE I NOSTRI PROBLEMI E 
DI FAR SENTIRE LA NOSTRA VOCE.
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CARLO PIZZORNO E' CADUTO

E* caduto al: suo posto, combattendo. Da 
mesi,' con tenacia , con entusiasmo, con in­
stancabile dedizione, s i  esponeva con sere­
n ità ' al suo primo s a c r i f ic io .  Aveva compre 
so come, per compiere i l  proprio dovere non 
c i  vuole tregua, non indecisione, ma sempre 
uno slancio sincero e sereno, uno sp irito  
pronto, una sicurezza da uomo vero, d ir itto  
onesto, da uomo conscio del suo compito in 
ogni momento della  v ita .

Con lu i ,  con lo  stesso slancio , la  stes­
sa passione, sono caduti, accomunati anche 
n e ll'u ltim o  s a c r i f ic io :

ARMANO ORESTE 

MASSAI LANDI FRANCESCO 

FARMATI GIANFRANCO

I tra d ito r i fa s c is t i  l i  hanno assassina­
t i .  Non dobbiamo dimenticare i  loro  nomi, 
come non dobbiamo dimenticare i  nomi dì tut 
t i  g l i  studenti che su lle ' montagne, nella  
campagna, n e lle  carceri hanno pagato con la  
v ita  i l  valore del loro  impegno verso tu tt i 
g l i  a lt r i  uomini d e lla  nuova generazione, 
non dobbiamo dim enticarli, tu t t i  dobbiamo 
sentire i l  dovere di im ita r li.

PIAZZA PULITA

Segnaliamo a g li studenti, d e l l ' I s t i ­
tuto Regina Margherita la  Professo 
ressa Rocca-fiasalasco come favoreg 
g ia tr ice  dei fa s c is t i  e dei tedeschi 
come d ela trice  di p a tr io t i.
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PROFESSORI, INSEGNANTI, DOCENTI UNIVERSI­
TARI ;

IL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONZLE 
per l 'a l t a  I ta lia , in v irtù ' dei poteri ad­
esso delegati dal Governo Italiano

D E C R E T A .

• •••«• •
Art. -  I -funzionari e g l i  impiegati del to ­
stato e degli Snti p u bb lici, di ogni ordi­
ne e grado, che i l  giorno della  lib e ra z io ­
ne s i troveranno in servizio  presso i  r i ­
sp ettiv i u f f i c i ,  verranno parimenti priva­
t i  dol grado e dell'im piego e c o l lo c a t i  es 
s i pure in congedo senza d ir it to  a tratta-, 
mento economico. Il It II II

Con questo resta ben chiaro e s ta b ilito  
che anche g l i  insegnanti che si mettono og 
gi al servizio  della  repubblica socia le , - 
seguiranno la  sua sorte anche dòpo. I l  fa ­
scismo non devè'piu ' se rv irs i della  scuòla 
per far giungere la  sua parola mendace a l­
la  gioventù '. Esso che ha portato l 'I t a l i a  
a lla  piu ' disastrosa catastrofe non ha i l  
d ir itto  di parlaré ancora a g li Ita lia n i.

P rofessori, is t i t u it e  dei corsi di le z io  
ni n e lle  scuole private, presso g l i  is t it u ­
t i  r e l ig io s i ,  n e lle  vostre stesse case; 
questo vi dara' modo di guadagnarvi i l  pa­
ne e di continuare la  vostra missione edu­
cativa : voi insegnerete a lla  gioventù' le  
nozioni del sapere, ma con queste voi do­
vete trasmettere ancora sani p rin cip i di 
v ita , l 'o d io  e i l  disprezzo verso l'op pres  
sore ed un fa ttiv o  amor patrio che. prepari 
la  gioventù' ad assolvere quei compiti che 
la  socie tà ' di domani le  a f f id e r à '.

P rofessori I i l  Fronte della  Gioventù' 
confida n ella  vostra p iu ' stretta  collabo- 
razione.

IL COMITATO PROVINCIALE 
DEL

FRONTE DELLA GIOVENTÙ'



LA LOTTA .CONTRO IL FASCISMO

NON. FINISCI CON LA VITTORIA

i  loro degni parenti.
uovvero, dottor Giuseppe Solano, che men­

are cercate di infiammare i  cuori i t à l i c i  di 
ardore repubblicano, non trascurate di imbos­
care i l  vostro fra te llin o  (classe  1926) pres­
so lo  stabilimento della  RIV ? Se non proprio 
la  guerra al- fron te , qualche azione contro i  
" s ic a r i1' non sarebbe un po' piu" gloriosa? 
Oppure lo  tenete come riserva per 14ultima bat 
taglia ., quella che v i tara* la  v itto r ia  ?

Ma', a .parte g l i  scherzi, anche noi voglia­
mo esprimere come loro  tutto i l  nostro disprsz 
2C per g l i  im boscati, e r.on solo g l i  imboscati 
che parlane fascìsticam snte o fanno continue 
d ich iarazion i d'amore a lla  repubblica ques­
t i  s ignori non c i interessano -  sono g li  a lt r i  
imboscati q u e lli che ci dm no p iu ' fa s t ìd io , 
q u e lli che. s i sbracciano in ardori rivolti z io - 
nari e in entusiasmi l ib e r ta r i,  affermando la  
lo fo  in u tilità *  e la  loro  colpevolezza con la  
piu* completa assenza dalla  lo tta  di liV erazic 
ne, con la  p iu 11 completa indifferenza verso - 
g l i  (avvenimenti piu* gravi per iì> loro paese.

Stiano dunque almeno z i t t i ,  oppure, se le  
lo ro  parola non sono una maèdi aratura opportu­
n is t ica  d e ll'u ltim o momento, s i  nettano fin a l­
mente a fare qualche cosa or.4ho lo ro , a prova­
re un po ' di persona tu t t i  i  s a c r i f ic i  *&"■ dia 
mesi-e mesi vanno soffrendo i  veri p a tr io ti.

Oggi, anche se preoccupati ed in tenti ai 
problemi d ella  guerra, anche se questi pr.àble-c 
mi assorbono la  maggior parte d e lle  nòstre 
energie, non dobbiamo dimenticare che i l  nos- c 
tro  compito non s i esautis.ce, con l ’ abbatti- c 
mento- del potere fa s c is ta , ma con la  sua lo -  f  
ta le  d istru zion e , in ogni suo sogni-ficaio, i... c 
ogni sua manifestazione, in ogni residuo dì 0 

. m entalità’ e di sistema fa sc is ta . s
Questo problema interessa particolarmente m 

noi studenti clic del fascismo abbiamo subito 5 
p iu ’, tristemente l 'in flu e n za  d isgregatrice. x- 

Proprio nel-campo della  Scuola l ’ imposta- 
zione pedagogica del fascismo ha imperversato l< 
per anni ed anni rovinando un 'intera genera-' n' 
zione di studenti.

N-oi ci'conosciam o troppo bene perche11 sia ?* 
necessario ora elencare tu t t i  g l i  e rro r i, le  "l 
■falsità J, le  deviazioni a cui i l  fascismo ci hai 
in d otti per tarato tempo. Oggi s i pup..’- pero-11 gl 
con una certa soddisfazione affermare che g l i  re 
studenti di sono svegliati,Sano passati- al ^  
combattimento, che hanno g ià ' i  loro  caduti 
® che con sempre' maggior entusiasmo s i batto- 3 
no n e lla  lo tta  di liberazion e. Ma certamente tl 
un residuo di m entalità’ , d i 'i in g a g g ìo , dì § 
atteggiamenti fa s c ia t i  e ’ ancora rimasto

_ e p iu ' o mono tu tt i ce lo  trasciniamo die­
tro anco Beantemente. 3 proprio n e l l '.rapa* 
stazione di un problema p artico la re  -cte i n- 

.. tf;ressf  h  .nostra categoria s i può' r iv e la ­
to ' !'uL; i  1101 aDbiamo definitivamente but­

tato via lo  ultime scorie  fa sc is te ; p ' i l  
problema^ dogi, i '  'appai l i  straordinari" e de- 

esami e lauree di guerra".
ì  nostri compagni partigian i s i preoccupa­

no- giustamente di come essi, potranno ri. a- 
cqmsxare al tempo che essi hanno impiegato 

(..* 1”  wn ClOJBPito oggi ben p iu ' urgente. La"
! : 9r i d0nlanda ss k  pongono anche tu t t i  g l i  
.. kU. , . .n  c.ae pur non militando in una fo r -  
magione partigisna, lottano n e lla 'c it ta .' con 
egual tene ci a e con eguàL. dedizione.

Ih e' cosa possiamo rispondere? Avremo ap~ 
pei.ro straordinari, avremo esami speciali* 

t ! ì i p „ ' 'peCÌalÌM fa c il ita z io n i  ed i  famosi 
0 lt  d i6 tr° -O0rcl f  ‘ "m ilitare c- com-

Oitt.-U'.-e , vi a.-mitemente no. I r soluzione del 
problema in questo modo e ’ tipicamente "squa- 
k rista  o nessuno di noi se la  prospetta.

, S<,osimo :;rjnsa che i  t i t o l i  di onore eh© 
s i sono «qu ieta ti n e lla  lo tta  per la  lib e r ta ' 
d®b»fno essere u t i l iz z a t i  come t i t o l i  dì 

- studio o comunque, s fru tta ti per l ft carriera.
Che cosa avremmo cambiato se ricadessimo* . 

m  questo- errore?
^ Cai ha combattuto, chi ha sa crifica to  vo- 

iamen le, sinceramente, perche’ conscio del- 
s ejlaro-rio del suo compito, non osn~

‘ l L :pur leni inuma-; t- di dover diminuire 
i i  _ valore - a l la  sua partecipazione da un' s i­
l i  ic  to  imiV'.:;. s«.ie c c o lle t t iv o  a. p ertico - 
; af  6 priv^ ° ’ sfruttandola" ai--fin i di unlux e-r6 s h 6 p 3 r n on 3.1 ^,

;v  prescindendo da questo- r if iu to  - eor-mt- 
tx ’vo di tu t t i  i  combattervi della lib e r ta '

- Cne hanno meramente co:., reao la  porta i- na- 
zionaie e puh che nazionale d ella  loro  orora 
c r o 'la  condizione 'ci fa tto , ob ie ttiva ,

•°a, dA°® esser© im possibile la  soluzione 
dei problema .sco lastico  nel modo sooraccerra-

ql e lU  9KS dÌ - - 'h a n n o . 's i ­e ro ,reato al loro  studio 6 la  loro  a t t iv it à ’
s c o r t i icq , non avranno altro da fare che r i ­
m ettersi a studiare piu* seriamente e rou' 

esorenament© di prima, e, anche se con appel- 
? *Ti^ ru in a r i, g l i  osami dovranno essere 

rau c le ordinerà ed im p r o n t i  a quel Carat~ 
a r e  tir serie*.V ,  di ,  J , d ù h p U -
nu )'r" ' !llca cb® ncì s tess i dovremo- loro  dar-»

-ro oggi nero tu t t i  g l i  studenti sono nei!^
& 0C0̂ ? § r  n -r 1 3^ d- t i p ar-
„ s: r o t r * :  T 4 Jr. * -cera;:.tane e danno per 
C  Z rota  Al l o r° ’S-t'^ivxtn -, ore ed energie 
* ° J'na^ ei'e* òunquo re cessarlo che g l i ” -inte~ 
ressi deg. i r t u d p t i  che oggi hanno r i n ^ ?
t S i l , f " |  P g i - l s r o  v .„ gaiM (U.

scuola vendano- Im 'ocsteti r '•d'i m i e , , - '  p ‘J,j6-u  6 r i s o l t i  in modo
- .i.-.-o,ai ■- contemporqneamecta la  lo ro  e a ì-

scu o ia i  qU9Xie d°'L pr0gre;8so Kel c**PO dolio


